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  1. La Pubblicazione

Questa pubblicazione vuole essere un documento nel quale dare visibilità e valore a un’infanzia 
ricca, capace e competente che me��e in evidenza le di��erenze che cara��erizzano l’individualità di 
ciascun bambino; vuole raccontare il proge��o educa��vo speci��co svolto in questo anno educa��vo ed 
approfondire il senso e signi��cato delle esperienze vissute dai bambini.  

Vogliamo mostrarvi le fasi del processo vissuto dal gruppo dei bambini, la ragione è che crediamo 
fortemente nell’apprendimento sociale, nella contaminazione degli apprendimen�� in quanto 
componente essenziale nel processo educa��vo che si genera e si sviluppa al nido, i bambini sono 
coautori di storie comuni e condivise. Allo stesso tempo ogni bambino ha potuto portare all’interno 
del gruppo sezione  le proprie competenze, esperienze, bisogni e cara��eris��che. Per questo mo��vo 
vogliamo res��tuire ad ogni famiglia una visione d’insieme della storia narrata da questo gruppo di 
bambini e bambine.



  2. Premessa
Il quar��ere, il territorio sono ambien�� di vita quo��diana, spazi vissu�� dal bambino. Le uscite dal 
nido hanno o��erto l’occasione per esplorare, percorrere, indagare ques�� ambien��, in modo tale 
che i bambini potessero cominciare a orientarsi, a individuare pun�� di riferimento, a rappresentare
la realtà con parole.
Abbiamo individuato alcune aree del quar��ere che consentono ai bambini di esplorare gli spazi,  in 
autonomia e in sicurezza. In ques�� contes�� abbiamo osservato i bambini sperimentare un’in��nità di 
abilità motorie, quali correre, scavare, arrampicarsi, stare in equilibrio. Il parco XXII Aprile è una 
grande risorsa che consente ai bambini di fare esperienze diverse ed esprimere diversi linguaggi: 
ludico, a��e�� vo, sociale e crea��vo.



Il nostro quar��ere, ed in par��colare Viale Gramsci 
con i suoi abitan��, i suoi negozi, ei servizi, ha 
permesso ai bambini di divenire protagonis�� a�� vi 
del contesto in cui sono inseri�� e ad allenarsi a 
diventare “ci�� adini” del mondo. 
La Biblioteca di quar��ere Croce�� a ci ha 
consen��to di trascorrere ma�� nate dedicate alla 
le�� ura; conoscere mondi nuovi e vivere avvincen�� 
avventure a�� raverso una ricca proposta di libri.
Anche il servizio dell’autobus, la cui fermata è 
vicina al nido, ci ha permesso di raggiungere il 
centro della nostra ci�� à, il teatro, la biblioteca 
Del��ni uscendo così dalla zona familiare per una 
vera e propria avventura lontano da casa.
Per questo mo��vo abbiamo accompagnato i 
bambini oltre i con��ni del nido, per scoprire, 
sperimentare e vivere luoghi “altri”. 



3. Il Parco XXII Aprile



L’ambiente, la natura e lo spazio che ci circondano 
giocano un ruolo fondamentale per la qualità delle 
esperienze di crescita e di sviluppo dei bambini, 
nella conoscenza del mondo e della natura e di se 
stessi. Per costruire una cultura di appartenenza, 
partecipazione, conoscenza del proprio territorio. 

Il Parco è stato il punto di partenza della nostra 
esplorazione, perché è proprio in questo luogo 
che, sin dal periodo del re-ambientamento, si 
sono consolidate relazioni fra i bambini e gli 
adul��. Il parco si è posto come contesto naturale 
capace di conne�� ere più aspe�� : esperienze 
senso–perce�� ve, ricerche sonore, s��de di 
movimento, relazioni tra bambini e l’ambiente



Riccardo C :
 “ Guarda il sole! Che 

bello!”: 

“Non si può comprendere tu�� o per mezzo del 
cervello senza fare intervenire l'occhio o la 
mano”
                                 Benoit B.Mandelbrot



In questo contesto diversi sono i 
comportamen�� messi in a�� o dai 
bambini, empa��a, tutoraggio, 

solidarietà e sostegno agli amici. 
La socializzazione è s��molata, i con��i��  
sono rari e nascono spontaneamente 

interazioni di gioco.
I bambini hanno cooperato e 

collaborato tra di loro spingendo gli 
amici sull’altalena, cercando di togliere 

le foglie cadute in testa ad una 
compagna ...

Le paure e le di�� coltà di alcuni bimbi 
sono state accolte dai compagni che 

hanno messo in a�� o comportamen�� di 
solidarietà e aiuto, come per esempio 

dare la mano,  oppure stare accanto ed 
incoraggiare con il linguaggio verbale 
oppure corporeo con un abbraccio.



Lo sguardo e la curiosità dei 
bambini sono sta�� ca��ura�� 

dalle diverse stru�� ure 
presen�� nel parco XXII 

Aprile. Inizialmente ci siamo 
ferma�� per osservarle e 

successivamente ci siamo 
documenta�� sulla loro 

“storia”. 



I bimbi hanno u��lizzato il padiglione “Riparo” e l’opera 
di Tresoldi Academy sperimentando esperienze di 
motricità: salire, scendere, saltare e correre. Nella 
porta di ferro installata nel parco si sono sedu�� per 
terra confrontandosi tra di loro per trovare la chiave 
per aprire la serratura chiedendo anche l’aiuto del 
lupo. 
La sorgente urbana è stata una scoperta che ha destato 
molto stupore nei bambini e nei giorni seguen�� siamo 
anda�� a riempire alcune bo�� glie d’acqua. 



4. La Casse�� a Rossa



Il parco ci ha o��erto la possibilità di fare un ulteriore scoperta grazie all’area in cui il Comune ha messo a 
disposizione dei ci�� adini una casse��a rossa. Un servizio di presta libro gratuito grazie al quale si possono 
prendere liberamente dei libri e riportarne dei nuovi. Lo scopo di questa inizia��va non solo è quello di  
promuovere la le�� ura ma anche di ra��orzare lo spirito di comunità e socialità. In questa esperienza è 
stata di grande importanza la collaborazione dei genitori nel fornirci libri da poter lasciare nella casse�� a.  



La casse�� a rossa ha suscitato tanta curiosità e 
aspe�� a��ve, i bimbi spesso durante le uscite ci hanno 
chiesto : 
“ tata ma c’è un libro per noi?” , 
“ tata por��amo dei libri? ”.
L’inizia��va di bookcrossing ci ha dato la possibilità di 
promuovere il senso di a�� enzione e cura verso un 
bene comune; i bimbi hanno sfogliato insieme agli 
amici i diversi libri trova�� so��ermandosi sulle 
immagini e condividendo l’esperienza della le��ura.  



Mohamed:  
Guarda!

Riccardo M.:
Fa
 vedere Valeria?

Riccardo C.:  
Facciamo cambio?



5. Il Quar��ere



La valorizzazione delle esperienze nel quar��ere diventano 
risorse per promuovere partecipazione, aggregazione e 
rete. Il quar��ere diventa così il terreno privilegiato per 
integrare la realtà del nido con il mondo esterno, inoltre nel 
nido che va “oltre” accadono cose interessan��, scoperte ed 
imprevis��. Le esperienze vissute nel quar��ere lasciano una 
traccia che diventa storia ed esistono tan�� storie e raccon�� 
quan�� sono gli occhi che lo guardano. 



Viale Gramsci e più in generale il 
quar��ere nel quale siamo inseri��, 
sono cara��erizza�� da molteplici 
ambien�� variega�� e sugges��vi 
che hanno permesso ai bambini 
di diventare protagonis�� a�� vi 
assumendo il ruolo di veri e 
propri ci�� adini. 
I bambini, insieme alle educatrici, 
hanno avuto la possibilità di 
andare a fare colazione nel bar 
adiacente al nido. Il barista 
Orazio ha alles��to per i suoi 
piccoli clien�� uno spazio apposito 
in cui poter consumare la 
colazione e mangiare delle 
deliziose pata��ne e brioches. 



Per festeggiare Halloween i 
bimbi si sono reca�� nei 
negozi del Viale a fare
 “ dolce�� o o scherze�� o” e 
tu�� i negozian�� hanno
donato  caramelle o  
sorprese che hanno 
pensato e realizzato 
appositamente per i 
bambini  



A piccolo gruppo i bimbi si sono 
reca�� al supermercato “ Aldi” e 
al negozio mul��etnico dove 
hanno fa�� o la spesa scegliendo 
accuratamente  cosa comprare 
e portare al nido per 
condividere l’esperienza con i 
compagni. 





Riteniamo sia fondamentale 
coinvolgere le famiglie e renderle 
partecipi della vita del nido; per 
questo mo��vo durante le ma�� nate 
aperte i genitori hanno avuto la 
possibilità di vivere insieme ai loro 
bimbi il quar��ere ed hanno 
proposto delle esperienze nel 
campe��o da basket adiacente al 
nido. 



6. La Biblioteca Croce�� a e Del��ni  



Un’altra importante risorsa 
presente nel quar��ere è la 
biblioteca Croce�� a. Visto il grande 
interesse per la le�� ura che i 
bambini hanno con��nuato ad avere 
dopo il proge�� o proposto lo scorso 
anno, abbiamo organizzato  una 
visita durante la quale i bambini 
hanno potuto leggere in autonomia 
e insieme agli amici. 



Alcuni bimbi hanno dimostrato familiarità con 
questo luogo e ci hanno chiesto di poter 
prendere in pres��to dei libri scel�� da loro per 
portarli al nido e leggerli e condividerli con gli 
amici. I libri che hanno ca��urato maggiormente 
la loro a��enzione e curiosità sono sta�� quelli 
che hanno come protagonis�� gli animali. 

 
I bambini hanno ado��ano comportamen�� 

adegua�� alla situazione, manifestato 
curiosità ed interesse esplora��vo. 



Usufruendo del servizio di autobus, la cui fermata è adiacente 
al nido, e con la partecipazione e l’aiuto dei genitori abbiamo 
accompagnato i bambini alla biblioteca Del��ni sita nel centro 
della ci�� à. Gli spazi sono ampi e ben stru�� ura�� e ciò ha 
consen��to loro, di sen��rsi accol�� e di poter esplorare con 
curiosità, a�� enzione e rispe�� o sia lo spazio bebè con angoli 
morbidi e raccol�� che la stanza più stru�� urata con sedie e 
tavolini. I libri sono dispos��  a misura di bambino in questo 
modo li possono scegliere e prendere da soli.



    Scoprire      Toccare      Guardare  

    Scegliere      Osservare      Ascoltare



7. La Nostra Ci�� à  



Durante questo percorso abbiamo voluto proporre ai bambini esperienze 
sempre nuove che potessero sollecitare l’apertura, la curiosità e il desiderio 
si scoperta verso ciò che li circonda. Il nido è il primo luogo sociale in cui il 
bambino fa esperienza, dove instaura le prime relazioni, ma ha bisogno di
sperimentare anche al di “fuori”, fare altre esperienze, entrare in conta�� o 
con la ci�� à e frequentare i luoghi di cultura. 
A piccoli gruppi i bimbi hanno avuto la possibilità di recarsi al Mercato 
Albinelli per fare la spesa ed osservare le pietanze ��piche modenesi. Poco 
distante si trova il negozio di abbigliamento di Cris��an, papà di Riccardo C, 
che ci ha accolto con entusiasmo con una sorpresa per tu�� .



Nel cuore del centro di Modena i bambini hanno visitato lo storico mercato coperto Albinelli dove è 
possibile trovare tu��  i prodo��  freschi ��pici del nostro territorio. Dopo aver scrutato a�� entamente le 
vetrine, i piccoli esploratori hanno scelto di  acquistare dei grissini da portare al nido.  



Passeggiando per Piazza Grande i bambini hanno notato le sculture 
ra�� guran�� i leoni che i bambini hanno osservato essere di colore 
diverso e realizza�� con diversi materiali. La facciata del Duomo ha 
permesso di vivere un ulteriore esperienza ta�� le vista la diversità 
delle decorazioni presen��; sperimentando sensazioni diverse, liscio,
ruvido, ondulato…
Alzando lo sguardo hanno ammirato la maestosità e la bellezza della 
Ghirlandina, il campanile del Duomo, la torre che è il vero simbolo di 
Modena. 



8. Il Teatro Pavaro�� -Freni  



La partecipazione delle famiglie ci ha permesso di accompagnare i bambini 
al teatro Pavaro�� –Freni. Nei giorni preceden�� all’uscita, con l’ausilio della 
tecnologia abbiamo cercato foto, ascoltato la meravigliosa voce di Luciano 
Pavaro��  e guardato video di brevi spe��acoli alles����  nel teatro. Questo ha 
permesso ai bimbi di riconoscere subito “Pavaro�� o” nella statua realizzata 
vicino al teatro. Entusias�� presentavano il tenore ai passan��, mentre in 
so�� ofondo ascoltavano la sua voce cantare. 



Le principali a�� ra�� ve per i 
bimbi sono state le sedie 
pieghevoli nelle quali si sono 
sedu�� e la grandezza del palco al 
quale ci siamo avvicina��. Da qui 
hanno avuto la possibilità di 
vedere l’alles��mento del palco 
per uno spe��acolo. 





9. Con��nuità Scuola Dell’Infanzia



A marzo abbiamo incontrato la coordinatrice 
pedagogia delle scuole d’Infanzia Toniolo e Don 
Minzoni ed insieme abbiamo proge��ato un 
percorso di passaggio che ha previsto diverse 
a�� vità ed esperienze che i bambini hanno vissuto 
nelle due “scuole” e nel quar��ere. È stata  
prevista la creazione di un libricino  fotogra��co 
che racconta la storia  di ogni bambino. Una parte 
è stata realizzata da noi insieme ai bambini, la 
parte restante verrà realizzata alla scuola 
dell’infanzia. I bambini che avranno  la possibilità 
di visitare la scuola d’infanzia durante lo 
svolgimento del proge�� o con��nuità lo 
consegneranno di persona alle educatrici; gli altri 
lo porteranno con se a se�� embre all’inizio della 
frequenza della scuola d’infanzia.  
 



Tu��  i bambini hanno avuto la possibilità 
di visitare la scuola dell’infanzia Toniolo e 
di u��lizzare i vari angoli alles���� nel loro
giardino. Nell’esplorazione del labirinto 
sensoriale è stato di grande aiuto e 
conforto per i bambini il sostegno e il 
tutoraggio dei bambini della sezione dei 
cinque anni. Durante le uscite in quar��ere 
abbiamo fa�� o conoscere la casse�� a rossa 
ai bambini della scuola dell’infanzia. 





10. La Fa�� oria Dida�� ca MaFalda 



La fa�� oria dida�� ca MaFalda si cara�� erizza per la presenza di 
animali autoctoni provenien�� in buona parte da sequestri, 
abbandoni o maltra�� amen�� a cui i proprietari della fa�� oria, 
Mariano e Lorena, hanno dato una seconda vita. L’ambiente è 
ideale per consen��re al bambino di stabilire un conta��o 
“vero” con la natura, gli animali e il mondo agricolo. 
A�� raverso l’esplorazione della natura e la conoscenza degli 
animali, delle loro abitudini, della loro alimentazione e 
dell’ambiente in cui vivono, i bambini hanno avuto modo di 
sollecitare tu��  i loro sensi e di usare diverse possibilità 
perce�� ve.



Il conta��o dire�� o con la 
natura sos��ene le abilità dei 
bambini  trasformandole in 
competenze, accompagna la 
presa di coscienza del mondo 
in cui vivono, dei rappor�� che 
con esso si possono 
instaurare. Dislivelli del 
terreno, tronchi d’albero messi 
a terra, piccoli ostacoli, 
pozzanghere  sostengono un 
movimento a�� vo dei bambini, 
suggerendo andature che 
me��ono in campo tu�� a la 
capacità di conoscenze ed 
esperienza che il nostro corpo 
possiede.



 I bambini hanno avuto  la 
possibilità di vivere delle 
giornate intere come dei veri 
e propri fa�� ori. Le rou��ne che 
solitamente si svolgono al 
nido le abbiamo riproposte 
nell’aula dida�� ca della 
fa�� oria. Avendole 
interiorizzate nessuno di loro 
ha riscontrato di�� coltà ad 
ambientarsi in un contesto 
nuovo.



Sin da subito i bimbi si 
sono presi cura degli 

animali, li hanno 
accarezza�� e spazzola�� e 

hanno dato loro da 
mangiare. 



L’outdoor agreste ha permesso ai bambini di esplorare, scoprire 
ed usufruire dello spazio verde che la fa�� oria dida�� ca possiede.  
Appro���� ando della presenza di un grande tronco di albero per 
far sedere i bambini abbiamo proposto la le�� ura animata del 
libro “ La zuppa di sasso”.  Una grande pentola è stata riempita, 
dai bambini, con tu��  gli ingredien�� necessari per la realizzazione 
della rice�� a come descri�� a nel libro. I bambini hanno 
partecipato a�� vamente e ci hanno chiesto di poter “assaggiare 
per gioco” la loro creazione.  



11. Considerazioni  Finali  
Durante le esperienze sperimentate nel corso dell'anno scolas��co i bambini ci hanno posto diverse 
domande ed espresso curiosità nei confron�� di ciò che li circondava. Con le mani, con lo sguardo e 
con gli occhi hanno ricercato ed indagato più aspe��  contemporaneamente. Abbiamo lasciato che i 
bambini osservassero ed esplorassero in totale libertà i contes��, gli spazi e la natura che li 
circondava.

L'esperienza della fa�� oria dida�� ca è stata una esperienza par��colarmente signi��ca��va da un 
punto di vista relazionale. Ha consolidato i rappor�� tra i bambini nell'a��rontare un ambiente 
nuovo; si è sviluppato uno spiccato senso di tutoraggio verso gli amici in di�� coltà me�� endo a 
disposizione le proprie competenze e sicurezza emo��va. 

Il tempo dedicato alle uscite è stato un tempo educa��vo, anche quello dedicato al raggiungimento 
a piedi di un luogo, che ha consen��to di tornare al nido arricchi��; ogni uscita è stata vissuta come 
un piccolo viaggio pieno di sugges��oni ed emozioni.

Ai bambini è stata o��erta la possibilità di esplorare la realtà che li circonda con occhi curiosi ed 
a�� en��, in modo da acquisire ��n da piccoli lo spirito di osservazione che sarà s��molo per ogni 
successiva conoscenza e per costruire una cultura di appartenenza. 



“Il viaggio non finisce mai.
La fine di un viaggio è solo l’inizio di un altro. 

bisogna vedere quello che non si è visto, 
vedere di nuovo quel che si è già visto, 

vedere in primavera quel che si è visto in estate, 
vedere di giorno quel che si è visto di notte, 

con il sole dove la prima volta pioveva, 
vedere le messi verdi, il frutto maturo, 

la pietra che ha cambiato posto, l'ombra che non c'era. 
Bisogna vedere sui passi già dati, 

per ripeterli e per tracciarvi a fianco nuovi cammini”

                                                           Josè Saramago 
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